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AVVERTIMENTO. 



Nel novembre del 4304 , Carlo di Valois, instigato da papa 
Bonifazio Vili, veniva in Firenze, come paciero tra le due 
parti dei Bianchi e dei Neri; ma la sua intromissione nelle 
cose del Comune , senz'arrecare lo sperato benefizio della 
pubblica concordia, fu piuttosto causa di gravissimi danni: 
solito effetto del chiamare principi stranieri a porre ordine a 
uno stato che loro non spetta. La città n'ebbe a soffrire la 
prepotenza dei soldati francesi, armatisi contro la libertà del 
popolo; mentre a Corso Donati e ai suoi partigiani fu lecito 
di riempirla impunemente di stragi : e le famiglie dei Bian- 
chi , tra i quali si contavano molti spettabili cittadini , dovet- 
tero , per bando del 4 aprile 4302, andare in esilio. I fuo- 
rusciti ricovraronsi a Pisa , ad Arezzo , e la maggior parte 
a Pistoia , la quale tino dal precedente anno aveva cacciati 
i Neri : quivi si fortificarono , e di là disturbavano e mi- 
nacciavano di continuo il reggimento di Firenze. E intanto 
Carlo di Valois e la parte Nera , dichiaratili ribelli , facevano 
« disfar loro i palazzi , e guastar tutti gli altri beni , così 
« fuori come dentro la città » (4). 

Partito il Francese, i Fiorentini e i Lucchesi, volendo 
concordemente abbattere la superbia dei fuorusciti , e punire 

(A) Ammirato, Storie, all'anno. 
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la città che li aveva ricettati, nel maggio dello stesso 1302, 
fecero esercito contro Pistoia ; nel quale, secondo che narra 
Giovanni Villani, erano di Firenze, « tra cavallate e soldati, 
« mille cavalieri e seimila pedoni, e di Lucca più di seicento 
« cavalieri e bene diecimila pedoni » (4). Stettero ad assedio 
ventitré giorni , guastando la città intorno , ma non riuscirono 
a prenderla, perocché raesser Tolosano degli Uberti, che v era 
dentro a guardia con trecento cavalieri , la seppe difendere 
egregiamente. Abbandonata pertanto la vana impresa, i 
Lucchesi posero assedio al castello di Sera \ alle, dove rima- 
sero anche « le due sestora delle cavallate di Firenze , rimu- 
« tandosi a tempo una parte di loro soldati , e gente a piò 
« assai » (2). Ma la maggior parte dell'esercito fiorentino caval- 
carono in giugno al castello di Pian Trevigno, che Carlino 
de' Pazzi aveva ribellato al Comune , e dopo ventinove giorni 
d'assedio l'ebbero per tradimento dello slesso Carli uo; e 
quindi se ne ritornarono a Firenze. Il castello di Seravalle 
si arrese poi ai Lucchesi, dopo lunga e valorosa difesa, a 
di 6 di settembre. 

Il documento che pubblico, tratto dall'Archivio fiorentino, 
giova ad illustrare quel poco che della sopraddetta spedizione 
contro Pistoia raccontano i cronisti ; e , se non dà conto di 
tutte le spese occorse, dichiara con minuta esattezza le forzo 
e l'ordinamento dell'esercito fiorentino. In breve , la sostanza 
del documento è auesta : - Sei ufficiali cittadini , a ciò depu- 
tati per il Comune di Firenze, esaminano le ragioni di Buo- 
ninsegna d'Angiolino Machiavelli , che nel maggio prossimo 
scorso era stato inviato dal Comune stesso nel vittorioso e 
onorevole esercito contro Pistoia , a fare pagamenti di stipendi 
e altre spese; e veduto come la somma delle medesime, tutto 
bene computato, ascendesse a dodicimila novantatrè fiorini 
d'oro, soldi sei e denari quattro di fiorini piccoli, le ap- 
provano pienamente. - 

(4) Cronica, VUI , 52. 
{*) Loc. cit. 
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Questo Buoninsegna d'Angiolino fu di famiglia pretta- 
mente guelfa del sesto d'Oltrarno , e adoperato spesso nelle 
faccende del Comune. Il Gamurrini Io dice ascritto alla ma- 
tricola dell'Arte dei Mercanti , e il P. Idelfonso , nello Deli- 
zie degli eruditi, cita un pagamento fatto dal Comune di 
Firenze a Carlo II re di Napoli nel 21 aprile 1304 , dove 
Buoninsegna , come compagno della società dei Bardi , prestò 
mallevadoria per esso re. Le quali cose riferisco sulla fede 
dei due eruditi, non avendone veduti i documenti (1); ma 
da'Prioristi si ricava, che Buoninsegna fu undici volte de'priori 
dal 1283 al 1323, e nel 25 gonfaloniere di giustizia. E an- 
che l'ufficio ch'ebbe nella spedizione del 1302 contro Pistoia 
non fu di piccola importanza; imperocché fosse deputato, 
come speciale commissario della Signoria , a pagare i salari 
di tutti i cavalieri delle cavallate , dei balestrieri , pavesari 
e altri pedoni della città e del contado , dei guastatori , pa- 
latoli e marraioli , degli ufficiali , maestri e messi , e di 
altre particolari persone spedite da Firenze all'esercito , non 
che dei pedoni forestieri , e di una diecina di cavalieri con- 
dotti da messer Duccio Todini (2). Stette all'esercito quat- 
tordici giorni , ed ebbe pagate le spese dell'andata , stanza , 
e ritorno , nella somma di quattordici fiorini d'oro , diciassette 
soldi e due denari, oltre a quattordici lire per il suo notaio ser 
Martino Amidei , e al rifacimento di alcuni soldi scapitati nel 
cambio di certi fiorini scadenti datigli dalla Camera del Co- 
mune. 

I pagamenti fatti da Buoninsegna sono nel documento di- 
stinti in tante serie, secondo le diverse qualità degli stipen- 
diati , e da questa distinzione si ricavano le appresso notizie 
sul numero dei combattenti : 497 sono i cavalieri delle caval- 
late ; 417 balestrieri di balestre grosse; 644 balestrieri e 
pavesari dei sesti ; 3961 pedoni del contado , forniti dal 

(4) Le ricerche, accuratamente fatte dall'amico mio Alessandro Ghcrardi 
nel R. Archivio Centrale di Firenze , non hanno prodotto verun resultato. 

(2) I Todini sono famiglia magnatizia di Massa marittima. Penso che il no- 
stro Duccio possa appartenere alla medesima. 
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piviere e Comune di Signa e dalle vicarie dei sesti d'Oltrarno, 
San Pancrazio , Porta San Pietro , San Piero Scheraggio e Bor- 
go ; 977 palatoli , marraioli , guastatori e segatori della città 
e del contado; 1058 pedoni forestieri, sotto vari capitani; 
e i sopraddetti dieci cavalieri stipendiari comandati dal To- 
dini. Può subito notarsi come le cifre offerte dal nostro do- 
cumento sembrino imperfette , e non ci diano quelle precise 
centinaia e migliaia che racconta il Villani ; ma la rotondità 
(Ielle somme è privilegio degli scrittori di storia e delle sta- 
tistiche ufficiali; e, in fatto, il numero dei soldati sotto le 
bandiere fu sempre minore di quello scritto sui registri dello 
Stato. Nè, a dir vero, in questi eserciti, dove la milizia cit- 
tadina abbondava , lo squilibrio è molto ; ma assai maggiore 
s' incontra quando i Comuni si mossero in mano dei capitani 
di ventura , e dovettero qualche volta pagare dirò quasi 
cento , per avere cinquanta soldati , imperocché le consegne 
e le mostre non bastavano a rimediar a tutte le frodi; e i 
conestabili conoscevano mille accorgimenti per nascondere 
la mancanza degli scritti , o corrompevano con denaro gli 
ufficiali rassegnatori. Accadeva per di più che i Comuni, nelle 
condotte di alcune compagnie , dovessero , oltre allo stipendio 
dei singoli soldati , rilasciare ai capitani paghe morte e so- 
prassoldi, senza chiedergliene ragione. 

Il Ricotti ha detto che la battaglia di Certomondo (1289) 
fu l'ultima in Toscana, nella quale a le milizie cittadine non 
« fossero soverchiate dalle mercenarie » (1); ma le cifre del 
nostro documento stanno contro l'asserzione dell'illustre scrit- 
tore. Certo, il numero de'cavalieri mercenari ch'era nell'eser- 
cito fiorentino non può essere rappresentato da quo' dieci del 
Todini; ma se ne può determinare quasi con certezza la 
quantità, ponendo a riscontro il numero sopra riferito dei 
cavalieri della città, con la notizia data dal Villani, che, 
cioè , la milizia tutta dell'esercito , tra cavallaio e soldati , 
sommava a mille cavalieri ; onde si deduce che i venturieri 

(4) Storia delio comp. di ventura, Parte I, cap. IV. 
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v'erano in eguale quantità dei cittadini. Molti meno erano 
i pedoni forestieri, rispetto a quelli della città e del contado; 
nè la somma totale degli uni e degli altri , quale ò scritta 
nel documento ( eh' è di 5780 j , differisce gran fatto da quella 
della cronaca. Che poi le bande dei cavalieri di ventura non 
si trovino comprese nei pagamenti fatti dal Machiavelli ( e così 
ci sia mancato il modo diretto di sapere quali e quante 
erano ) , si spiega facilmente : perchè solevano essere pagate 
dai camarlinghi della Camera del Comune; e questa regola, 
della quale fanno testimonianza varie prov visioni dei Consigli 
deliberate nei primi anni del Trecento, ebbe poi sanzione nello 
Statuto degli ufficiali della Condotta del 4337, dove fu ordinato 
che i detti camarlinghi dovessero pagare al capitano generale 
della guerra e a tutti e singoli i soldati gli stipendi e le am- 
mende dei cavalli , secondo la provvisione di quegli ufficiali (1). 

Mescolati ai cavalieri e ai pedoni s incontrano più volte 
nel documento i palaioli , marraioli e guastatori , i quali 
adoperavansi non tanto « a spianare le strade , aprire i pas- 
te saggi , scavare le trincee, empier fossi, ed altri lavori di si- 
te mil genere » (2), ma ben anche a far danni e guasti nel paese 
nemico. Erano ordinati a compagnie, e in Firenze avevano 
per insegna , i guastatori, il campo bianco coi ribaldi in gual- 
dana o giocando; e i marraioli e palaioli, marre e pale. 
Seguitavano gli eserciti sempre in grande quantità, come ap- 
pare anche dal nostro documento; e s' intende: perchè tante 
volte le spedizioni militari dei Comuni non erano altro che 
devastazioni di campagne. Così l'impresa del 4302 contro 
Pistoia fu tutta un lavorio di guastatori ; e in ventitré giorni 
d assedio non riuscì quel vittorioso e onorevole esercito a fare 
altro di meglio. 

Degli ufficiali , maestri e messi, destinati presso l'esercito, 
parmi superfluo trattenermi a discorrere, bastando solamente 
citarli, per intendere com'erano ordinati quei servigi. V'erano 

(4) Arch. Stor. fai., Tom. XV, pag. 532 533. 
\t) OSAMI, Dizionario militare. 
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centotredici maestri di pietra e legname; otto maestri della 
Camera; messi del Comune, del Potestà, dei Capitani , della 
Camera , del Mercato ; quarantadue portatori o facchini ; sei 
vetturali ; quattro sarti ; quattro sonatori di tromba , un sona- 
tore di sveglia e uno di cennamelle ; e un notaro dei Capitani. 
I due ufficiali del Mercato, Rinaldo Baroncelli e Palla Bernardi, 
si deduce dal documento essere rimasti in Firenze ; imperocché 
ad essi spettava l'approvvigionamento e la spedizione ideile 
vettovaglie all' esercito ; dove avevano otto messi del loro 
ufficio. Non dissimile istituzione era , nel Comune di Siena , 
quella degli ufficiali sopra la Vendita: e gioverà notare come 
la provvigione delle vettovaglie e la cuocitura del pane per 
l'esercito fossero da questo Comune date in appalto a par- 
ticolari persone, stabilendosi anche il prezzo di vendita, a cura 
dei sopraddetti ufficiali: lo quali regole (che ricavo dai docu- 
menti senesi della guerra del 4260 ) erano forse tenute anche 
negli eserciti fiorentini. 

Osserverò in fine come da un capitolo di spesa , che 
parla dei nuntiis consistentibus in exercitu cum domino Potestate, 
si ricavi una notizia non riferita dalle cronache, che, cioè, 
quell'esercito era condotto personalmente dal Potestà ; nè 
sarà fuor di luogo ricordare come in quel tempo fosse po- 
testà di Firenze Canto de' Gabrielli da Gubbio , bruttamente 
famoso per la condanna di Dante. 

Siena , nell'agosto del 1 867. 

Cesare Paoli. 
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\ 302 , agosto \ 6. Rendiconto ddìe spese fatte da Buoni u segna d'An- 
giolina Machiavelli nelf esercito fiorentino contro Pistoia . nel 
maggio del \ 302 ; e approvazione delle medesime. (Aacuivio Cen- 
trale di Firenze , Pergamene Strozziane-Uguecéom. ) 

In Ghristi nomine, amen. Tempore nobili uni et sapientoni vi- 
rorum domini Gherardini de Ganbera, Dei gratia, secunda vice 
honorabilis potestatis , et domini .Natii de Goìlestacoiario capitanei 
populi civitatis Florentie. Existentibus providif et discreti» viris 
Tingo Barbadori, Michele Riccialbani , Sagina Filippi, Rosso de lo 
Stroza , Iano Uberli et Fatio de Giugnis , offitialibus Communi* Flo- 
rentie ad examinandum , circandum et oalculandum rationes quo- 
rumlibet olii tia li uni Sex de Biado, Exactorum librarum, prestan- 
tiarum et imposi tarimi Communis Florentie, et illorum qui aliquibus 
militibus et peditibus Communis Florentie soiutiones aliquas fece- 
runt; et rationes introituum et exituum omnium eorum, que per ve- 
nerimi et exiverunt ad manus et de manibus quorumlibet offitiaiium 
Communis Florentie , qui de denariis et pecunia Communis Flo- 
rentie aliquid aministrare habuerunt; et quorum officium incepit 
in kalendis novembris proxime preterìtis, et abinde citra ; exoeplis 
camerariis et massari is ordinariis dicti Communis : infrasoripti 
sunt processus , revisiones rationum dictorum offitiaiium et abso- 
lutiones per ipsos offitiales facte , et alie diverse scripture , facti 
et facle per ipsos offitiales et mandato ipsorum offitiaiium, scripti 
et scripte per me Aldobrandinum Uguiccionis de Campi , notarium 
scribam prò Communi Florentie , cum eis ad dictum officium de- 
putatum : quorum offitiaiium [offitium] die quinto mensis iulii 
sub anno Domini millesimo trecentesimo secundo , iuditione qum- 
tadecima, initium habuit. 

In Cbristi nomine amen. Nos|Tingus Barbadori, Michele Riccial- 
bani , Sagina Filippi , lanus liberti et Fatius de Giugnis, offitiales 
predicti ; videntes et attendentes rationem Boninsegne Angiolini 
de Malchiavcllis , qui prò Communi Florentie ivit de mense maii 
proxime preterito in victoriosum et honorabilem exercitum Com- 
munis et Populi Fiorentini factum contra civitalexn Pistoni et l'isio- 
rienses intrinseco* inimicos dicti Communis Florentie, et qui in die*) 

2 
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exercitu, et postea, occasione die ti exercitus, ferii solutiones et paga- 
menta militibus , peditibus , balistariis , arcadoribus , pavesa riis , 
marraiuolis , palaiuolis , vastatoribus, segatoribus cum faleibus, el 
aliis pluribus personis consisteutibus in ditto exercitu , et alias 
plures expensas fecit , prout inferius apparebit , prò ipso Communi 
Florentie , videlicet : 

Quadringentis nonaginta septem militibus cavatlatarum Com- 
munis Florentie, cuilibet eorum florenos auri novem , et in su ro- 
ma inter omnes milites supradictos , florenos auri quattnormilia 
quadringentos septuagintatres. 

Item, domino Duccio Todini , qui fuit in dicto exercitu in ser- 
vitium Communis Florentie cum decem militibus , prò sui remu- 
neratione, florenos auri centum. 

Item , centum tredecim magistris lapidum et Iignaminis , qui 
fuerunt in dicto exercitu , cuilibet eorum florenum auri unum , 
in summa , inter omnes, florenos auri cxiij. 

Item , cxvij balistariis ad balistas grossas , ad rationem unius 
floreni auri prò quolibet eorum , in summa, inter omnes, florenos 
auri cxvij. 

Item , clxxiiij palaiuolis , marraiuolis et guastatoribus , ad 
rationem unius floreni auri prò quolibet eorum, in summa, inter 
omnes, florenos auri centum septuagintaquattuor. 

Item, ccxv peditibus de plebatu et Communi Signe, ad 
rationem unius floreni auri prò quolibet ,. in summa, inter omnes, 
florenos auri dugentos quindecim. 

Item , otto magistris Camere dicti Communis exercitus , prò 
quolibet eorum florenum auri unum , in summa , inter omnes , 
florenos auri otto. 

Item , quinque nuntiis Communis , in dicto exercitu consisten- 
tibus cum quinque equis , cuilibet eorum florenos auri tres . et 
in summa , inter omnes , florenos auri quindecim. 
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Itcm,decem nuntiis (lieti exercitus, consistentibus in dicto exer- 
citu cum domino Potestate , ad rationem unius floreni auri prò 
quolibet eorum , in summa , florenos auri decem. 

Item , quinque nuntiis Camere dicti exercitus , consistcntibus 
cum camerariis dicti exercitus, in summa, inter omnes, florenos 
auri quinque. 

■ » 

Item , iiij ligatoribus Communis Florentie, existentibus cum 
dicto domino Potestate , ad rationem trium florenorum auri 
prò quolibet eorum , in summa , inter omnes , florenos auri duo- 
decim. 

Item , xlij portitoribus rerum Camere dicti exercitus , ad ratio- 
nem unius floreni auri prò quolibet eorum , inter omnes , in sum- 
ma , florenos auri xlij. 

Item , iiij ligatoribus hospitiorum et rerum Camere dicti Com- 
munis , ad ratiouem unius floreni auri prò quolibet eorum , in 
summa , inter omnes , florenos auri iiij. 

Item , iiij sartoribus Camere dicti exercitus , ad rationem unius 

floreni auri prò quolibet eorum , in summa , inter omnes , florenos 

» . ... 
auri inj. 

• 

Item , otto nuntiis Dominorum Mercati exercitus , prò Communi 
Florentie in dicto exercitu commorantibus, ad rationem unius floreni 
auri prò quolibet eorum, in summa, inter omnes, florenos auri otto. 

Item, ser Duti Maghinardi, notano Capitaneorum exercitus, flo- 
renos auri tres. 

Item, tribus nuntiis Capitaneorum exercitus, ad rationem unius 
floreni auri prò quolibet eorum , iu summe , inter omnes , florenos 
auri tres. 

Item , iiij tubatoribus dicti exercitus , ad rationem trium flore- 
norum auri prò quolibet eorum , in summa inter omnes florenos 
auri duodecim. 



Digitized by Google 



12 RENDICONTO E APPROVAZIONE DI SPESE 

Item , Iannuczo de la Sveglia et Procaccino Iacobi de le Cen- 
namelle , existentibus in diete exercitu , ad rationem florenonim 
auri trium prò quolibet eonim , in summa, inter eos ambos, florenos 
auri sex. 

Wem , mille quiuquagintaotto peditibus forasteriis qui erant sub 
multis capitaneis, ad rationem unius floreni auri prò quolibet 
ipsorum peditum, insumma, inter omnes, florenos auri mille quin- 
quagintaoWo. 

Item , quinque vecturalibus , qui fuerunt in dicto exercitu cura 
quindecim mulis , florenos auri xxv, soldos tres et denarios 
novem. 

!tem, Renaldo Baroocelli, qui una cum Palla Bernardi fuit of- 
fitialis ad mictendum mercatum in dictum exercitum , florenos auri 
viginti. 

Item , Lemmo Bone vecturab' de Brozi, qui ivit in dictum exer- 
citum cum tribus mulis in servitium Communis Florentie cum 
marcinone de Valiano prò quindecim diebus , in summa , libras vi- 
gmtidnas et soldos decem florenorum parvorum , de quibus re- 
cepì florenos auri otto et soldos xlviij florenorum parvorum. 

Item , in expensis factis per dictum Boninsegnam , cum ser 
Martino Amidei suo notano , in itinere, stallo et reditu dicti exer- 
citns , fu summa , libras xxxv , soldos xvj et denarios ij floreno- 
rum parvorum, qui capiunt Sn summa florenos auri xiiij, soldos xvij 
et denarios ij florenorum parvorum. 

Item , ser Martino predicto notario , prò sua paga et remune- 
ratione xiiij dierum quibus stetit in servitium Communis Florentie 
tjum dicto Boninsegna ad scribendum dictas solutiones, ad ratio- 
nem «oldorum xx florenorum parvonim prò qualibet die , libra- 
rum xiiij florenorum parvorum. 

Item, solvit et expendit in cambio et prò cambio septem flore- 
norttm ami non recti ponderis sibi datorum , soldos vij et dena- 
rios v florenorum parvorum , prout de omnibus et singulis solutio- 
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nibus supradictis apparet per acta et scripturas dicti ser Martini 
Araidei notarii, qui fuit cum dicto Boninsegna ad predicta scriben- 
dum , tamquam offitialis Communis Florentie. 

Item , quod dictus Boninsegna dedit et solvit Mclxiiij pediti- 
bus comitatus sextus Ultrarni , ad rationem unius floreni auri prò 
quolibet ipsorum peditum , in summa , inter omnes ipsos pedites , 
florenos auri mille centum sexaginta quattuor ; ut de predicta so- 
lutione ipsorum peditum apparet per acta scripta manu Paniccie 
Ducei notarii , offitialis prò Communi Florentie ad predicta seri- 
benda. 

Item DCCCClxxvj peditibus vicarie sextus Sancti Pancratii , ad 
rationem unius floreni auri prò quolibet eorum , in summa, inter 
omnes, florenos auri noningentos septuagintasex ; ut de ipsa 
solutione apparet per acta et scripturas ser Phylippi notarii 6lii 
olim ser lacobi de Campi notarii , offitialis Communis Florentie ad 
predicta deputati. 

Item , Dxvij vastatoribus , palaiuolis , marraiuolis et secatori- 
bus dicti exercitus , ad rationem unius floreni auri prò quolibet 
eorum , in summa , inter omnes , florenos auri quingentos decem 
et septem ; ut de ipsa solutione apparet per acta et scripturas 
inde fat ta et factas manu Tornasi Banchi de Canello notarii , of- 
fitialis Communis Florentie ad predicta deputati. 

Item , ccclxxj peditibus vicarie sextus Sancti Petri « ad ratio- 
nem unius floreni auri prò quolibet eorum, in summa, inter omnes, 
florenos auri ccclxxj ; prout de ipsa solutione apparet per acta 
et scripturas farla et factas manu Bonaffedis Caleffi notarii et ser 
Martini Amidei notarii, offitialium Communis Florentie deputato- 
rum ad dictas solutiones scribendas. 

m 

Item, DCxlinj peditibus balistariis, pavesariis , permistis de quo- 
libet sextu , ad rationem unius floreni auri prò quolibet eorum , in 
summa , inter omnes , florenos auri Dcxliiij ; ut de ipsa solutione 
apparet per scripturas et acta factas et facta manu Dietaiuti Coli de 
Montemurlo notarii et dicti ser Martini notarii, offitialium Commu- 
nis Florentie ad dictam solutionem scribendum deputatorum. 
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• Item, cxiiij peditibus vicarie sexiUS Santi l'etri Scheradii, ad 
rationem unius lloreni auri prò quolibet eorum , in summa , inter 
omnes ipsos pedites , florenos auri cxiiij; ut de dieta solutione 
apparet per acta et scripturas Venture Fredi de Podiobonizi notarii. 

Item, cclxxxvj peditibus, vastatoribus, secatoribus, palaiuolis, 
et marraiuolis, ad rationem unius lloreni auri prò quolibet eorum, 
in summa, inter omnes, ad dictam rationem, florenos auri cclxxxvj ; 
ut de ipsa solutione apparet per scripturas et acla manu Tornasi 
de Canello notarii , offitialis prò Communi Florentie ad predicta 
deputati. 

Item , MCxxj peditibus vicarie sextus Burgi , ad rationem 
unius fioroni auri prò quolibet eorum , in summa , inter omnes , 
florenos auri mcxxj' ; ut de predictis apparet per acta et scripturas 
facta manu Ricoveri Aldobrandini de Campoli et dicti ser Martini 
notariorum , ad predicta offìtialium deputatorum. 

Quarum omnium supradictarum expensarum , solutiouum et 
pagamentorum superius expressorum , et per dictum Boninsegnam 
factorum , summa est et ascendit , omnibus eomputatis , florenos 
auri duodecimmilia nonagintatres , soldos sex et denarios quatuor 
florenorum parvorum. 

Item ; videntcs et considerantes et attendentes , quod domini 
Priores Artium et Vexillifer iustitie Communis et Populi fiorentini 
providerunt, ordinaverunt et firma veruni, ex larga et generali baylia 
Communis et Populi fiorentini eis concessa per opportuna Consilia 
Communis et Populi fiorentini, quod camera ri i Communis Florentie 
possent , tenerentur et deberent dare et solvere de pecunia Com- 
munis Florentie eidem Boninsegne . prò faciendis pasamentis et 
solutionibus supradictis , tìorenos auri undecimmilia ; et quod ipse 
Boninsegna posset etiam recipere et confiteri , prò faciendis so- 
lutionibus suprascriptis , a ser Rustichello Bernardi de Florentia 
notario florentino , florenos auri mcc ( prout per acta offitii ipso- 
rum dominorum Priorum et Vexilliferi iustitie , scripta manu ser 
Phylippi Tani Bonatti notarii ipsorum dominorum Priorum et 
Vexilliferi , constat) ; et quod ipse Boninsegna habuit et recepit, 
prò faciendis pagamentis et solutionibus supradictis, in una parte 
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a Camera et camerariis , ot de dirti Communis pecunia, sub 
anno MCCCij , inditione xv , die xxvij mensis maii , florenos auri 
undecimmhia ( prout de receptione diete pecunie apparet per acta 
introitus Camere Communis Florentie , scripta raanu Simonis Bo- 
caccii notarìi introitus camere); et in alia parte , ydem Boninsegna 
habuit et recepit a dicto ser Bustichello notario prò Communi 
Florentie solvente florcnos auri mille ducentos ( prout ipse Bonin- 
segna confessus fuit coram nobis); et quod ydem Boninsegna 
retinnit nomine gabelle sex vecturalibus , quibus fecit certam 
solutionem , ut asseruit ydem Boninsegna , soklos xxviij et de- 
narios vj florcnorum parvorum ; propler que restai, quod, 
facta ratione totius introitus et exitus pecunie supradicte re- 
cepte et expense per dictum Bouinsegnam , superfuerunt eidem 
Boninsegne de pecunia supradicta Communis floreni auri cen- 
tum sex, soldi xliij et denarii viij florenorum parvorum in una 
parte, et soldi xxviij florenorum parvorum in alia parte; et 
quod totam ipsam predictam pecuniam florenorum auri cen- 
tuinsex et soldorum xliij et denariorura viij florenorum parvorum 
in una parte , et soldorum xxviij et denariorum vj florenorum 
parvorum in altera parte ydem Boninsegna reddidit, restituii et 
persolvit Camere et camerariis Communis Florentie die quarto 
presentis mensis augusti ( prout apparet per scripturam publi- 
cam inde factam manu dicti ser Martini notarii , et per acta in- 
troitus Camere Communis Florentie scripta manu Hinuccini del 
Forese notarii scribe dicti introitus prò Communi Florentie ) ; qui 
etiam Boninsegua confessus fuit et recognovit, quod omnes su- 
pradicte scripture facte de dictis solutionibus per supradictos ser 
Martinum , Panicciam , Filippum , Thomam , Bonafedem, Lapum, 
Venturam et Bicoverum notarios , facte erant de ipsius Boninsegne 
licentia et mandato : et ideo nos offitiales predicti , prò nobis ipsis 
et dicto Bosso nostro sotio, visis et cousideratis omnibus supra- 
dictis et omnibus hiis que circa predicta videnda et consideranda 
fuerunt, Christi nomine invocato, per ea que invenimus , dici- 
mus , seutentiamus et declaramus , ex vigore nostri oflìtii et etiam 
modo et iure quo melius possumus et valemus , dictum Boninse- 
gnam bene , legai iter et utiliter fecisse dictum eius oPGtium ; et 
ipsum a dicto eius oftìtio , in quantum de iure melius possumus , 
absolvimus in hiis scriptis. 
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• 

Lata et pronuntiata fuit dieta seutentia per dictos Tingum , 
Michelem, Saginam , Gianum et Fatium offitiales, absente dicto 
Rosso eorum sotio , licet legitime requisito , Florentie , in apotecha 
Bosticomm et Iandonatorum posita iu populo Sancte Marie supra 
portam , in qua dicti offitiales morantur ad dictum offitium exer- 
cendum : presentibus Manno Uguiccionis populi Sancti Felicis, et 
Simone condam Benis Grattapettini dicti populi , et Lapo Pentolini 
de Florentia testibus ad hec vocatis : sub anno Domini millesimo 
trecentesimo secundo , inditione quintadecima , die sextodecimo 
meosis augusti , post horam tertiam. 

(L. S.) Ego Aldobraudinus iudex et notarius , Uguiccionis de 
Campi iudicis et notarii fili us , predicta omnia , nunc cum dictis 
oflìtialibus prò Communi Florentie scriba existens ad offitium an- 
tedictum , de ipsorum mandato scripsi et publicavi , ac prolationi 
diete sententie presens fui. 



byGc 




/ 



Digitized by Google 



